
Partito Democratico

Carolina
Danelutti

60 anni
creativa

Badreddine
Nouri

52 anni
intermedio
capoturno

Sergio
Paolazzi

55 anni
architetto, accomp.
media montagna

Ennio
Pellegrini

66 anni
pensionato

Manglentina
Metko

44 anni
barista

Stefania
Pellegrini

53 anni
avvocata

Nicola
Peroni

43 anni
resp. area tecnica
«RFC» spa

Albert
Dollaj

48 anni
operaio

Carmela
Picciani

62 anni
guida
turistica

Rudy
Prandi

56 anni
impiegato

Alberto
Rania

63 anni
pescatore

Eugenio
Straffelini

32 anni
ricercatore

Lino
Trenti

40 anni
avvocato

El Kouchi
Ez-Zahraoui

59 anni
meccanico

Monica
Marchi

59 anni
impiegata settore
immobiliare

Anna
Damiano

60 anni
operaia

Joana
Bressan

33 anni
ostetrica

� RIVA DEL GARDA
«Lunedì Cinema»
L’edizione 2024-2025 di 
Lunedì Cinema, il cineforum 
organizzato dai Comuni di Arco 
e di Riva del Garda per la cura 
del centro culturale «La Firma», 
termina lunedì 7 aprile con 
«Fango sulle stelle», film 
drammatico del 1960 diretto da 
Elia Kazan e interpretato da 
Montgomery Clift. La proiezione 
è all’auditorium del 
Conservatorio a Riva con inizio 
alle ore 21.

� RIVA DEL GARDA
Domani Museo gratis
Domani il Museo Alto Garda 
aderisce all’iniziativa del 
ministero della Cultura «Io vado 
al museo» e, come ogni prima 
domenica del mese, propone la 
visita gratuita. Info su 
https://www.museoaltogarda.it

� RIVA DEL GARDA
Riaperto il Forte Garda
Ha riaperto i battenti da ieri 
Forte Garda, sul Monte Brione: 
la struttura storica è aperta alla 
visita da venerdì a domenica 
dalle 10 alle 17 con ingresso 
libero.

� RIVA DEL GARDA
Il Memorial Sartori
Quarta edizione oggi per il 
torneo amatoriale di burraco 
intitolato a Giacomo Sartori, 
che si svolge nella sala pubblica 
a lui intitolata in piazza della 
Mimosa. Si parte alle 14 con le 
iscrizioni, alle 14.30 il via al 
torneo e alla 18.30 sono 
previste le premiazioni. Alle 19 
cena sociale. Info al 347 
2209007.

IN BREVE

Adalberto
Mosaner

68 anni
consigliere e
capogruppo uscente

Il candidato sindaco Alessio Zanoni

Tiziano
Chizzola

41 anni
educatore e
consigliere uscente

Stefano
Bagozzi

29 anni
operaio

Annalisa
Dalponte

46 anni
consulente
del lavoro

«Siamo una squadra coesa e competente»

Gabriele
Bertoldi

38 anni
funzionario Servizi
Bacini Montani Pat

«Parco fotovoltaico,
quel progetto va rivisto»

Partito di maggioranza relativa 
in città anche dopo le comunali 
del 2020, il Partito Democrati-
co è la “locomotiva” della coali-
zione  di  Alleanza  Democrati-
ca-Autonomista  guidata  dal  
candidato sindaco Alessio Za-
noni. 

«Ci lasciamo alle spalle un pe-
riodo  difficile  -  sottolinea  in  
una nota la segreteria dem riva-
na - che ha creato fratture nella 
nostra comunità. Come gruppo 
consiliare  abbiamo  dovuto  
fronteggiare un modo di  fare 
politica che non si era mai visto 
a Riva del Garda; ha prevalso 
l'imposizione e la mancanza di 
dialogo con scelte mai condivi-
se con la città e calate dall'alto. 
In questi anni all’opposizione il 
nostro  gruppo  consiliare  ha  
esercitato un’azione che a trat-
ti  può essere  parsa  “spigolo-
sa”, ma dopo il 3 dicembre i fat-
ti  hanno dimostrato che si  è  
trattato di un lungo percorso di 
resistenza e di ferma difesa dei 
principi democratici, di legali-
tà, equità e trasparenza, in cui 
il PD rivano ha dimostrato pre-
parazione,  integrità,  capacità  
amministrativa e dedizione ver-
so la città. Per affermare con 
forza gli stessi principi difesi in 
questi anni ci presentiamo alla 
città com una squadra compe-
tente e coesa che crediamo pos-
sa rappresenta le tante sensibi-
lità della nostra città».

«Per noi vivere a Riva signifi-
ca scegliere un’azione politica 
dove le necessità dei cittadini 
si integrano con la gestione del 
territorio e con l’economia, per 
questo deve tornare ad essere 
il  luogo  dove  si  scambiano  
idee, opinioni e progetti». 

«Andranno affrontate le pro-
blematiche  legate  agli  affitti  
brevi, garantendo un miglior ac-
cesso al mercato immobiliare a 
residenti e lavoratori e riequili-
brando la funzione residenzia-
le  con  quella  ricettiva  fuori  
struttura. Bisognerà riprogetta-
re la mobilità verso il centro e i 
centri  abitati,  promuovendo  
un trasporto pubblico efficace 
e sostenibile, rivedendo il siste-
ma di parcheggi ed implemen-
tando la mobilità leggera anche 
attraverso  un  miglioramento  
delle piste ciclabili,  crediamo 
inoltre nella necessità di ripro-
porre il collegamento ferrovia-
rio.

Sarà importante salvaguarda-
re il tessuto sociale puntando a 

creare spazi di dialogo. Le ex 
scuole di Rione de Gasperi, la 
Galleria Craffonara e parte del-
la stazione delle autocorriere 
dovranno essere convertiti in 
luoghi di aggregazione sia per 
associazioni di volontariato sia 
creando spazi di crescita per i 
giovani.  Dovremo  garantire  

spazi di aggregazione sportiva 
diffusi in tutta la città per garan-
tire strutture adeguate a tutti 
gli sport e per tutte le età. Un 
elemento fondante della comu-
nità secondo noi è la partecipa-
zione, ed è attuabile attraverso 
una «consulta del sociale» con 
incontri  a  cadenza periodica,  

un «tavolo giovani» dove dare 
voce e fiducia alle nuove gene-
razioni, un «tavolo dell’econo-
mia dove confrontarsi con gli 
attori cittadini legati al mondo 
dell’economia e le «assemblee 
di quartiere», necessarie per an-
nullare le distanze e generare 
appartenenza. Vivere a Riva si-

gnifica  avere  cura  del  nostro 
territorio, dal lago alle campa-
gne, alle cime delle montagne, 
consapevoli dell’unicità e fragi-
lità di questi ambienti differen-
ti. Significa inoltre sostenere la 
crescita culturale di ogni perso-
na. La cultura ha bisogno di spa-
zi, Riva ha bisogno di bellezza». 

�

Il progetto è in capo alla 
società «Cava Piscolo srl» 

dell’imprenditore Lucio Carli
IL CASO

Parisi, Piantoni e Sarzo: «Tante 
criticità per biodiversità, impatto 
ambientale e consumo di suolo»

Il progetto del primo «parco 
fotovoltaico» dell’Alto Garda 
porta la firma della società «Cava 
Piscolo srl» dell’imprenditore 
Lucio Carli. L’investimento 
oscilla tra i 2 e i 2,5 milioni di 
euro. È prevista l’installazione di 
oltre 5.000 moduli fotovoltaici 
con una potenza di picco di 
2.548 chilowatt-ore.

Verdi dell’Alto Garda e ambien-
talisti  chiedono di  fermare  il  
progetto del «parco fotovoltai-
co»  all’ex  cava  Piscolo  sopra  
Ceole, proprio al confine tra i 
territori di Riva e Arco, e di rive-
derlo in un un’ottica di salva-
guardia del territorio. «Perché 
dall’esame della documentazio-
ne - affermano - emerge tutta 
una serie di criticità che vanno 
approfondite».

Il progetto (vedi L’Adige del 
30 giugno 2023)  prevede l’in-
stallazione di due generatori fo-
tovoltaici  composti  da  5.096  
moduli (in altre parole pannel-
li) e da nove inverter per una 
produzione annua prevista che 
dovrebbe superare i 3 milioni 
di chilowatt-ore, capace di sod-
disfare il fabbisogno di oltre un 

migliaio di famiglie della Busa. 
«Il Prg prevede un uso agricolo 
per il terreno situato sopra l’ex 
vuoto di cava - affermano Verdi 
e ambientalisti - ma i materiali 
utilizzati  per  il  riempimento  
dell’area, classificati come “ri-
fiuti non pericolosi R10”, non 
garantiscono necessariamente 
la compatibilità con questa de-
stinazione. Senza un analisi det-
tagliata  delle  caratteristiche  
chimico-fisiche  dei  materiali,  
non si può escludere un rischio 
per la produttività agricola e l’e-
quilibrio ambientale del sito». 
Marco Piantoni, Chiara Parisi e 
Antonio Sarzo denunciano an-
che «l’ambiguità sulla tipologia 
di impianto previsto. Mentre in 
alcuni passaggi si fa riferimen-
to genericamente a un impian-

to fotovoltaico, in altri si evi-
denzia che la destinazione agri-
cola del sito è compatibile solo 
con impianti  agrivoltaici,  che 
consentano  la  continuità  
dell’attività agricola. L’ex cava 
Piscolo si trova inoltre in una 
posizione geografica e topogra-
fica  tale  da rendere evidente  
l’impatto visivo dell’impianto - 
affermano ancora Verdi e am-
bientalisti  -  L  installazione di  
pannelli  sul  terreno  inclinato  
potrebbe alterare in modo si-
gnificativo la percezione pae-
saggistica del Basso Sarca. Le 
misure di mitigazione previste 
risultano generiche e poco inci-
sive, mettendo in discussione 
l’efficacia della tutela paesaggi-
stica». Ma non è finita: «L’habi-
tat delle specie floristiche più 

importanti e minacciate coinci-
de  con  il  fosso  di  impluvio  
dell’ex cava, un area particolar-
mente sensibile - sottolineano 
Piantoni, Parisi e Sarzo - Qual-
siasi intervento che preveda la 
cementificazione o l’impermea-
bilizzazione artificiale del suo-
lo rischia di compromettere ir-
rimediabilmente  l’equilibrio  
idrologico e la fauna locale». Se-

condo i firmatari del documen-
to «l’alternativa più sostenibile 
sarebbe  l’installazione  di  im-
pianti fotovoltaici su superfici 
già edificate, come tetti di edifi-
ci  pubblici,  capannoni  indu-
striali  e  parcheggi,  soluzione  
peraltro indicata come priorita-
ria dal Piano Nazionale Integra-
to Energia e Clima 2024. Prima 
di procedere con l’installazio-

ne - conclude il documento - sa-
rebbe  necessario  un  riesame  
approfondito del progetto, va-
lutando  soluzioni  alternative  
che garantiscano la produzio-
ne di energia rinnovabile senza 
compromettere il territorio e le 
sue risorse naturali in un conte-
sto già fortemente segnato dal 
degrado ambientale e dal con-
sumo indiscriminato di suolo».

Primo impianto a pannelli solari nell’Alto Garda
Ma Verdi e ambientalisti chiedono di fermarsi

5.000 MODULI

Otto donne su 22 candidati, età 
media di 50 anni, tre consiglieri 
uscenti (oltre a Zanoni) per una 
lista rinnovata di oltre 
la metà rispetto al 2020.

�LA LISTA Il Pd (partito di maggioranza relativa in città) è la «locomotiva» della coalizione di centrosinistra
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